
INGANNI Proposta Tremonti sui mutui? Per

i consumatori è molto meglio la portabilità.

Per le banche è vero il contrario, tanto che

già molte invitano la clientela ad aspettare

gennaio per rinego-

ziare. Senza dire che

l’ipotesi è costosa e

non è neanche tanto

vantaggiosa rispetto a quello
che già si può trovare se solo si
fa un giretto tra diversi istituti.
Sono i numeri a dimostrarlo.
Come si legge nella scheda qui
accanto, un confronto tra la
proposta Tremonti e una alter-
nativa offerta in questi giorni
da un grande gruppo italiano,
fapendere labilancianettamen-
te in favore di quest’ultima. Un
mutuo di 121mila euro rinego-
ziato dopo sei anni, infatti, vie-
ne riformulato con una rata
mensile più bassa (967 euro
contro le 971 dell’ipotesi Tre-
monti)ealla finedelpercorsoci
si ritrova a dover pagare 900 eu-
ro in meno di interessi. C’è da
aggiungere che in questo con-
fronto l’ipotesiTremonti è stata

calcolata sulla base dei tassi at-
tuali. Immaginando cioè che
gli interessi rimangano a livelli
di quest’anno. Ma la Bce ha già
annunciato di volerli alzare,
dunque c’è da presumere che i
risultati finali potranno essere

anche peggiori.
Insomma,per i banchieri l’inte-
sa Abi-ministero è una pacchia,
che li mette a riparo dalla con-
correnza, incastra il cliente in
unaccordocostosoeeliminaaf-
fanni per cercare proposte più
accattivanti.Per i clienti, al con-
trario,dovrebbeessereunasolu-
zione da ultima spiaggia. Ma la
vera beffa è che in tutto questo
ilministrova ingiroper ilmon-
do a dire che lui è il novello Ro-
bin Hood, che in Europa c’è un
rischiofascismoconl’impoveri-
mento dei ceti medi, che il cen-
trosinistra ha difeso i poteri for-
ti. A guardare le norme è vero

esattamente il contrario.
Ora quell’ipotesi di intesa con
l’Abi è depositata in Parlamen-
to. Si comincerà a votare in
commissione da martedì. Il Pd
ha presentato un pacchetto di
emendamenti indifesadeicon-
sumatori. «Quella di Tremonti
èun’ultima spiaggia carica di ri-
schi - spiega Franco Ceccuzzi -
Noi vogliamo eliminare i tanti
rischi che ci sono, a partire dal
recepimento delle osservazioni
formulatedall’Antitrust». Inpri-
mo luogo la convenzione non
potrà disporre di procedure ob-
bligateocomunquevincolanti,
perconsentireche ilclientepos-

saaccedere anchea proposte al-
ternative. «Nel testo del Pd -
spiega ancora Ceccuzzi - si pre-
vede che le banche adottino
nella convenzione, dandone
puntuale informazioni ai clien-
ti, condizioni anche migliorati-
ve rispetto a quanto previsto
dalla legge». Ricordiamo che la
proposta Tremonti prevede,
per i mutui variabili, di tornare
alla rata del 2006 e di versare
l’eventuale differenza alla fine
delmutuo con ulteriori rate. Da
ricordare che l’importo residuo
è caricato con interessi. «Stia-
mo valutando se si profila il ca-
so di interessi sugli interessi»,
spiega ancora l’esponente de-
mocratico.
Il vero vantaggio dei consuma-
tori sta nella portabilità: cioè
nella possibilità di confrontare
le offerte tra loro. Per le banche,
però, la portabilità è un vero
spauracchio, tanto che hanno
fatto di tutto finora per ostaco-
larla, nonostante le pressioni
dell’exministroPierLuigiBersa-

ni. Nel 2007 sono riusciti nel-
l’impresa 150mila cittadini.
«Dei veri eroi - commenta Cec-
cuzzi - viste le difficoltà inserite
dalle banche. Per questo abbia-
mo intenzione di proporre un
emendamento che semplifica
le procedure per assicurare la
portabilità davvero gratuita. In
caso di inadepienze inseriamo
delle sanzioni pesantissime per
le banche, pari al 20% del mu-
tuo concesso. I proventi vengo-
no destinati al fondo di solida-
rietà per i mutui per l’acquisto
dellaprimacasaprevistodall’ul-
tima Finanziaria Prodi».
Tra le altre proposte dei Demo-
cratici, l’aumentodelledetrazio-
ni degli interessi passivi.
L’emendamento depositato in-
nalza l’aliquota dal 19 al 23% e
prevede l’aumento da 4.000 a
6.000 euro dell’importo massi-
mo su cui calcolare la detrazio-
ne relativa ad interessi e oneri
accessori. Inoltre il Pd propone
direndereaccessibile laconven-
zione anche per i cittadini che

hanno un tasso fisso, che po-
trebbero così rinegoziare il mu-
tuo.
«Anche Federconsumatori e
Adusbef considerano il proto-
collo con l’Abi solo l’ultima
spiaggia, a cui accedere solo
quandononsipossonospunta-
re condizioni migliori - spiega
RosarioTrefilettidellaFedercon-
sumatori - Insomma, solo con
l’acqua alla gola. Riuscire a ne-
goziare con la propria banca o
con altre è sempre vantaggioso.
Il fattoèchenontutti i cittadini
ci riescono, e le banche fanno
di tutto per rendere più difficile
quella strada. Bisogna evitare
che l’intesa sia una scappatoia
per gli istituti che vogliano evi-
tare il confronto sul mercato».
Come dire: il ministro ha forni-
to agli istituti una comoda via
d’uscita. Oggi hanno a disposi-
zione una proposta semplice,
che i cittadini accoglieranno
senza andarsene a cercare altre.
Peccato che sia costosa. Altro
che Robin Hood.
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